
COMUNICATO STAMPA

L'obbligo di comunicazione al Registro Imprese per le ditte individuali scade il 30 giugno

Pec, il termine è agli sgoccioli 

Dal 10 giugno indirizzi consultabili sul portale Ini-Pec

• SCADENZA  Entro il prossimo 30 giugno, le imprese individuali attive prima del 
20  ottobre  2012  e  non  soggette  a  procedura  concorsuale  devono  dotarsi  di  un 
proprio  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (PEC)  e  devono  comunicarlo  al 
Registro Imprese. E' una delle disposizioni del Decreto legge Sviluppo-bis che ha 
esteso anche a questa tipologia di imprese l'obbligo già previsto per le società e  per i 
professionisti. 
A livello nazionale sono interessate alla regolarizzazione oltre 3 milioni di imprese 
individuali: a metà maggio solo l'10,8% delle interessate aveva già attivato una Pec. 
A livello piemontese la media sale al 12,3% mentre a livello locale si attesta all'11 %.

• COS'E' LA PEC. La Pec è un sistema di posta elettronica certificata che consente di 
scambiare  messaggi  con la massima sicurezza e con lo stesso  valore  legale della 
raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno.  Realizza  una  vera  e  propria  sede  legale 
“elettronica”  dell'impresa,  accessibile  a  chiunque.  Semplifica  e  riduce  i  costi  dei 
rapporti tra le imprese e  tra le imprese e la Pubblica Amministrazione.

• COME SI ATTIVA. Per attivare la Pec è necessario rivolgersi a uno dei gestori 
iscritti  all'elenco  pubblico  tenuto  da  DigitPA  e  consultabile  all'indirizzo 
www.digitpa.gov.it.  Dopo  aver  attivato  la  Pec,  le  imprese  individuali  devono 
comunicare  l'indirizzo  al  Registro  delle  Imprese.  A  tal  fine  InfoCamere  ha 
predisposto sul portale www.registroimprese.it il servizio gratuito “Pratica 
Semplice”  che  consente  di  assolvere  all'obbligo  in  pochi  minuti.  Il  titolare 
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dell'impresa, provvisto di dispositivo di firma digitale, deve semplicemente fornire il 
codice fiscale  del  dichiarante,  che coincide con quello dell'impresa individuale,  e 
l'indirizzo Pec dell'impresa.

• CONSEGUENZE PER LA MANCATA COMUNICAZIONE. 
Dal 1° luglio 2013, il Registro Imprese che riceve una pratica da parte di 
un'impresa individuale che non ha iscritto il proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata, sospende la pratica stessa fino all'integrazione  
con l’indirizzo Pec. La sospensione  sostituisce  la  sanzione  
amministrativa  prevista dall'articolo 2194 del  Codice civile   e  viene  
concessa per  un  massimo  di  45  giorni;  trascorso  tale  termine,  se  
l'indirizzo  Pec  non  è  stato  iscritto,  la  domanda  si  intende  come 
non presentata.

• INI-PEC: L'INDIRIZZARIO DELLE PEC SU WEB. 
A partire dal 10 giugno sarà consultabile l'Indice nazionale degli indirizzi Pec delle 
imprese e dei professionisti (Ini-Pec), una sorta di elenco telefonico che al posto dei 
numeri contiene gli indirizzi Pec. Le modalità di realizzazione, gestione operativa e 
accesso sono contenute nel decreto del Ministero dello Sviluppo economico n.83 del 
19 marzo, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 9 aprile scorso.
L'Ini-Pec è realizzato e gestito in modalità informatica dal Ministero, con il supporto 
di InfoCamere, ed è strutturato in due Sezioni: imprese e professionisti.
Per  quanto  riguarda  le  imprese,  InfoCamere  estrarrà  dal  Registro  Imprese  gli  
indirizzi  Pec  comunicati  delle  imprese  attive  mentre,  per  quanto  riguarda  i  
professionisti, entro l'8 giugno gli ordini e i collegi professionali dovranno trasferire 
a InfoCamere gli indirizzi Pec in loro possesso.
L'aggiornamento degli indirizzi su Ini-Pec sarà inizialmente mensile, dal 9 ottobre 
diventerà giornaliero.
L'accesso  all'Ini-Pec  è  libero  e  gratuito  per  tutti:   pubbliche  
amministrazioni, professionisti, imprese, gestori o esercenti di pubblici 
servizi, semplici cittadini.

Per ulteriori dettagli contattare il Registro Imprese della Camera di Commercio di 
Asti: 0141535105.

Con preghiera di divulgazione

Asti, 27 maggio 2013
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